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La verità vi farà liberi La verità vi farà liberi La verità vi farà liberi
I poteri forti si impadronirono della Chiesa Cattolica il 26 ottobre 1958 costringendola a nascondersi

Exsurgat
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Prodotti tipici
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S. MARIA A VICO
nei pressi della rotonda di

Via ponte trave ARIENZO

Info e prenotazioni:

3500293551
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ARIENZO
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+39 334 99 01 920
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Buono pizza
Buono pranzo

Buono pizza fritta

Via Aldo Moro, 4 -tel. 0823 758629

SANTA MARIA A VICO

PRODUZIONE
ARTIGIANALE

PANETTERIA
ROSTICCERIA
PIZZETTERIA
PASTICCERIA

PIATTI PRONTI
TAVOLA CALDA

Alfio jeans s.r.l. - Via Sant’Apollonia, 49 - tel./fax 0823. 809288
SANTA MARIA A VICO

Unione Europea vergognati!

 Vergògnati, pazzi criminali, irre-
sponsabili... e mi fermo qui perché
l’elenco è lunghissimo.

Cedo la parola al giovane filoso-
fo Diego Fusaro, uno dei pochi a
non far parte dei servi sciocchi del
padrone; a volte usa parole, voca-
boli, termini non di facile compren-
sione per vari nostri lettori... chie-
do, quindi, a tutti voi di leggerlo ...
con amore.

In maniera del tutto folle, l’Unio-
ne Europea desidera seguitare a
supportare il guitto di Kiev, l’attore
Nato Zelensky, nei suoi stolti pro-
positi di guerra contro la Russia.
Anziché giubilare per l’ormai pros-
sima, si spera, fine di una guerra
che ha lasciato sul campo migliaia
e migliaia di morti, l’Unione Euro-
pea, con ciò confermando il proprio
nichilismo, vuole che la guerra con-
tinui e si schiera saldamente dalla
parte del guitto di Kiev contro Do-
nald Trump, il codino biondo che
fa impazzire il mondo, che nei giorni

Una banda di pazzi criminali, irresponsabili
Continuate a sfrocoliare Putin, che non è sovietico, ma è russo. Nel frattempo non vi siete fatti mancare

l’uccisione della democrazia in Romania  e delle migliaia di bambini in Palestina!

                       Cari concittadini,
con i nostri inqualificabili ammi-

nistratori non c’è mai limite al peg-
gio! In primis, il presidente del con-
siglio è stato capace di superarsi
nella sua incapacità: ha convocato
il consiglio comunale per l’appro-
vazione del bilancio di previsione
in data 28/02/2025, quando dall’al-
bo pretorio risulta l’adozione del
bilancio di previsione da parte del-
la giunta comunale in data odierna
(03/03/2025), di fatto una veggen-
za. Senza, tra l’altro, rispettare i
tempi tra il deposito del bilancio di
previsione e la data del consiglio
comunale (10/03/2025).

Scherzo di carnevale? No, soli-
to disastro amministrativo di que-
sta maggioranza consiliare!

Nel Paese dei balocchi:
Pinocchio comanda, Pulcinella
esegue e i burattini adempiono

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

LIGUORI MULTISERVIZI

CAF - PATRONATO
ASSICURAZIONI AUTO

FINANZIAMENTI
CESSIONI

MULTISERVIZI LIGUORI
Via Napoli, 264 - cell. 338 8003318

SAN FELICE A CANCELLO

scorsi lo ha umiliato e sbertucciato
in mondovisione. Vero è che né
Trump, né Zelensky hanno avuto
l’onestà di dire in mondovisione
che questa guerra è stata voluta
da Washington, la quale ha utiliz-
zato il guitto e dittattore come una
semplice marionetta, come un
mero instrumentum belli, per poi
abbandonarlo alle fiamme come le
marionette di Mangiafuoco in
Pinocchio di Collodi. È, a ben ve-
dere, la sorte nefanda a cui vanno
incontro i servi: servono finché ser-
vono, e quando non servono più
vengono scaricati brutalmente e
impietosamente. Quello che natu-
ralmente l’U.E., continuando a di-
fendere il guitto di Kiev, si guarda
bene dal mettere in mostra è che
egli non rappresenta in alcun modo
i valori della libertà e della demo-
crazia: ha chiuso i partiti d’oppo-
sizione e ha perseguitato la chie-
sa ortodossa, ha imposto il ca-

Non ci crederete, ma non è fini-
to qui, a differenza di quanto previ-
sto dall’art. 239 del T.U.E.L. (= Te-
sto unico  enti locali), al bilancio
di previsione pubblicato sull’albo
pretorio non è allegato il parere
del revisone dei conti.

Negati ancora una volta i diritti
dei consiglieri comunali che, come
sempre, andranno in consiglio co-
munale ad alzare la mano.

Infine, vi anticipiamo che il disa-
vanzo di previsione  2025 è peg-
giore rispetto a quello del 2024
di oltre euro 1.100.000, passan-
do da euro  - 9.204.233,97 a  euro
- 10.341.289,341!

Ma non vi preoccupate, domani
ci saranno 200 carri di carnevale,
Pupetta e Pupatella e saremo tutti
felici e contenti. Mala tempora
currunt.                   ArienzoéTua 

Nota a margine

Continua, ad Arienzo,  la diatriba
fra l’attuale sindaco ed il suo pre-
decessore.

Noi del periodico di informazio-
ne Valle di Suèssola non faccia-
mo il tifo né per l’attuale sindaco
(Giuseppe Guida) né per il suo
predecessore (Davide Guida) elet-
to sindaco la prima volta il 25 mag-
gio 2014, la seconda volta due anni
dopo dove prese il 44,88% di pre-
ferenze contro il 31,42% di Giusep-

pe Guida attuale sindaco.
Dalle colonne del nostro perio-

dico abbiamo esortato i due politici
di rendere noto a tutti gli arienzani
ed ai nostri numerosi lettori:

- a quanto ammontava il debito
del Comune di Arienzo quando Da-
vide Guida fu eletto sindaco per la
prima volta;

- a quanto ammontava il debito
comunale quando Giuseppe Guida
fu eletto sindaco, il 21 settembre

a pag. 2

Calcio

Odore di promozioni
Lo Sporting Cervino promosso in Seconda categoria, il Messercola
prossimo in Prima, il Real Arienzo nel campionato di Promozione

Il neo Presidente americano
Trump, con modi un po’ burberi, ha

Russia - Ucraina - Europa - America: chi vuole la guerra?

Chi vuole la guerra?  Il popolo italiano no!

a pag. 2

a pag. 2

Clemente Ferrara convinto il capo ucraino Zelensky
a chiudere la guerra infinita con la
Russia e ha proposto a Putin di in-
tavolare le trattative per la pace. E
l’Europa? Questa Europa vorrebbe
rastrellare ben 800 miliardi per la
propria difesa. Noi diciamo: chi
vuole la pace prepari la pace!

Pubblichiamo un intervento del
Generale della Folgore Marco
Bertolini (qui a lato sn.)apparso sui
social. Scrive il Generale Bertolini:
“Rendiamoci conto prima, soprat-
tutto per il bene dei nostri figli e di
chi verrà dopo di noi, perché dopo
sarà troppo tardi. La UE (Unione

Europea) di Ventotene, di Spinelli
e della Pace, non esiste più, se mai

fosse esistita. E’ morta con il so-
stegno guerrafondaio dato all’Ucra-
ina e con la guerra contro la Fede-
razione Russa. Ora è nelle mani
di luridi avventurieri che, per pro-
prio tornaconto e vile denaro, si riu-
niscono sotto il comando di una na-
zione, il Regno Unito(= Gran Bre-
tagna), che ha ripudiato l’Europa
unita fuoriuscendone con un refe-
rendum ed ora, mettendosi a capo
dei restanti Paesi europei, vuole
portarci tutti in guerra per realizza-
re il suo obiettivo storico, quello di
distruggere la Russia per smem-

Majra Ferrara
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Dal 28 febbraio al 3 marzo 2025 Angri (SA) ha ospitato il primo evento
del progetto europeo Uniting routes: On the Way Towards Protection
of the Environment, che coinvolge sette città (Angri, Setúbal, Montserrat,
Santa Maria a Vico, San Felice a Cancello, Caspe e Vlora). L’iniziativa
mira a promuovere itinerari culturali e turistici sostenibili, con incontri,
conferenze e visite guidate, come l’escursione sul Cammino del Chia-
niello. Il progetto Unitin routes rappresenta per S. Maria a Vico un’op-
portunità unica per mettere in luce la nostra storia, cultura e tradizioni,”
dichiarano il sindaco di SMAV, Andrea Pirozzi, e l’assessore delegato
al gemellaggio, Clemente Affinita. “La partecipazione attiva delle co-
munità locali è fondamentale per un futuro più sostenibile e inclusivo.”

Il sindaco di Santa Maria a Vico,
Andrea Pirozzi, e l’Amministrazio-
ne comunale sono lieti di annun-
ciare l’inizio di due importanti pro-
getti che rappresentano un passo
fondamentale per il futuro della
nostra Città. 

Con l’inizio dei lavori per la rea-
lizzazione del nuovo municipio e
della casa di comunità, la nostra
città si prepara a un cambiamento
significativo che coinvolgerà tutti i
cittadini. Chiaramente le notizie
messe in giro della perdita dei due
finanziamenti erano strumentali  e
prive di fondamenti.

Il nuovo municipio, che sorgerà
in una posizione strategica, piaz-
za Roma è al centro cittadino, sarà
un centro moderno e funzionale
che garantirà spazi adeguati per i

2020.
Nel mese di luglio del 2014 ap-

parve sui muri di Arienzo un mani-
festo dell’allora neo eletto sindaco
Giuseppe Medici (12 e 13 giugno
2024) con quale annunciava alla
popolazione che il Comune di Ari-
enzo aveva un debito di 7(sette )
miliardi di lire (abbiamo in archivio
la foto storica del manifesto) corri-
spondenti ad euro 3.615.198,293.

Quindi, se i due politici in que-
stione ci comunicheranno quanto
si richiede, noi di VdS lo pubbliche-
remo. E ognuno si assumerà le pro-

Nota a margine prie responsabilità.
Bisogna, comunque, dire che

Arienzo è stato sempre definito il
paese dei morti viventi perchè
qui, tolte le processioni (santi Cle-
mente e Costanza, del Corpus
Domini, rappresentazione del Ve-
nerdì santo), non è stato mai fatto
niente per la popolazione.

Invero è da evindenziare  che in
questi anni di sindacatura di Giu-
seppe Guida il paese ha avuto un
risveglio perché il primo cittadino
ed i suoi consiglieri hanno vera-
mente stravolto la monotonia di
Arienzo rendendola più bella, ac-
cogliente, da farsi guardare e ...

Chi vuole la guerra?  Il popolo italiano no!
brarla in tanti piccoli Stati vassalli
e depredare con il loro classico
spirito colonialista le sue immense
risorse.

Le élites europee, immemori
delle catastrofi verso cui sono an-
dati incontro tutti coloro che, dalla
Confederazione polacco-lituana
nel 1632-1634 all’Impero svedese
nel 1788-1790, da Napoleone nel
1813 a Hitler nel 1941, hanno ten-
tato di conquistare i territori russi,
oggi vorrebbero di nuovo attacca-
re la Russia portando ancora una
volta guerra e distruzione in Euro-
pa. Il paradosso è che questa
guerra la vogliono tutti coloro
che hanno sbandierato fino ad
ora i colori della pace e ciarlato
di Europa di Pace, di Libertà e di
Democrazia proprio nel momen-
to in cui gli Stati Uniti d’America
e Federazione Russa stanno tro-
vando un accordo di pace. Falsi,
più falsi di una banconota da 1
Euro. Per questo motivo spero vi-
vamente che questa orribile Unio-
ne Europea, oligarchica, guerrafon-
daia, autoritaria e antipopolare, fal-
lisca presto e che Stati veramente
sovrani trovino forme di collabora-

zione e cooperazione diverse da
quelle attuali tendenti alla Pace e
al benessere sociale ed economi-
co dei loro cittadini”.

C’è un altro generale italiano,
Roberto Vannacci europarlamen-
tare, che non le manda a dire, ma
che in prima persona dapperttutto
a cominciare dall’emiciclo di Bru-
xelles: Prima di organizzare una
difesa - afferma - bisogna prima di
tutto avere un nemico, e la Russia
non ha mai invaso un Paese che
sia parte dell’UE. Prima del 1989
avevamo un nemico che era l’Unio-
ne Sovietica, ma quella minaccia
è crollata insieme al muro di Ber-
lino. Negli ultimi giorni ci hanno do-
vuto convincere del fatto che la
Russia è di nuovo quel nemico, e
quindi dobbiamo spendere 850
miliardi per armarci contro Putin.
E’ una grandissima balla...

...il miglior sistema di Difesa per
l’Europa consiste nel fare un’atten-
ta analisi di chi possa essere il ne-
mico per ogni Paese, e nel deline-
are i conseguenti scenari strategi-
ci. Ogni nazione, in questo modo,
si  munisce di un esercito che ser-
va le proprie, di necessità.

Inizio lavori per Casa di comunità e nuovo municipio
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Iniziata la ristrutturazione del secolare edificio scolastico in piazza Roma:
piano terra Casa di comunità, primo piano Municipio

servizi comunali, con una sala
consiliare e convegni migliorando
l’efficienza dell’amministrazione e
l’accesso ai servizi da parte della
cittadinanza. Questo progetto, for-
temente voluto dall’amministrazio-
ne, è reso possibile grazie al finan-
ziamento della Regione Campania,
che ha riconosciuto l’importanza di

un’amministrazione più vicina ai
cittadini. Contemporaneamente,
prenderanno il via anche i lavori per
la costruzione della casa di comu-
nità, una struttura che diventerà il
cuore pulsante della vita sociale
con l’innalzamento della cura del-
la salute  dei nostri concittadini. 

Questi due progetti rappresenta-

no un ulteriore impegno concreto
per il miglioramento della qualità
della vita di tutti i residenti e sono il
risultato di un lavoro sinergico tra
l’amministrazione comunale e la
Regione Campania, che ha scelto
di investire sul nostro territorio. 

Il sindaco esprime il suo ringra-
ziamento a tutti coloro che hanno
contribuito alla realizzazione di
queste opere, sottolineando come
esse segneranno un’importante
fase di crescita e sviluppo per San-
ta Maria a Vico.

L’amministrazione seguirà con
attenzione e trasparenza l’evolu-
zione dei lavori che dovranno es-
sere ultimati entro un anno, ga-
rantendo sempre la massima di-
sponibilità al confronto con i citta-
dini per rispondere sempre a ogni
eventuale necessità o incontro.

Arienzo, bufera in amministrazione?
Defenestrato l’assessore Michele Rivetti, che lo apprende dai social e dalla stampa

Riportiamo il manifesto murale.
Care Amiche, Cari Amici, Elettri-

ci ed Elettori, alle elezioni ammini-
strative del 20 e 21 settembre
2020 grazie a voi venni eletto (con
324 preferenze - 3° eletto) al Con-
siglio comunale di Arienzo nella li-
sta Ricoloriamo Arienzo con can-
didato sindaco Giuseppe Guida.
Il 28 settembre 2020 con proprio
decreto il neo sindaco, Giuseppe
Guida mi nominò assessore comu-
nale conferendomi le seguenti de-
leghe: Urbanistica, Commercio,
Artigianato, Politiche Giovanili,
Servizi ai Cittadini.

Iniziò così, la mia esperienza da
giovane amministratore, inesperto,
ma motivato, con grande spirito di
servizio. Diedi totale ed incondizio-
nata fiducia al sindaco Giuseppe
Guida, e non ho difficoltà ad am-
mettere che, votavo provvedimen-
ti sia in Giunta che in Consiglio co-
munale senza conoscere i dettagli,
semplicemente perché il sindaco
me li chiedeva, sempre nell’interes-
se del nostro comune di Arienzo.

Il sindaco ideò Arienzo Village,
il Carnevale e tante altre feste,
eventi che mi affascinarono e mi
entusiasmarono vedendo la gran-
de partecipazione delle persone.
Quando chiedevo da dove pro-
venivano i fondi, il Sindaco mi ri-
spondeva che arrivavano dalle
sponsorizzazioni e da finanzia-
menti.

Il 04 maggio 2022, a seguito di
un rimpasto della Giunta esecuti-
va, fui riconfermato assessore, con
le seguenti deleghe: Urbanistica,
Edilizia Privata, Lavori ubblici, Cen-
tri storici e politiche giovanili. Ad un
certo punto iniziai a farmi molte do-
mande, soprattutto dal 4 ottobre
2023, quando la Guardia  di Finan-
za perquisì la casa del sindaco e
gli uffici comunali. Da quel momen-
to, cominciai a chiedermi molte
cose, e lo stesso sindaco, come un
ritornello, mi ripeteva sempre di
non preoccuparmi. Tuttavia i miei
occhi si iniziarono ad aprire.

Il sindaco e gli altri, ben cono-
scendo la mia integrità morale, ini-
ziarono ad allontanarmi ed a coin-
volgermi sempre meno nelle attivi-
tà politiche e amministrative. Anche
i cittadini, una volta passata l’eufo-

ria delle feste, iniziarono a porsi
molte domande riguardo le entrate
del comune.

Iniziarono ad arrivare solleciti
dalla Prefettura di Caserta per l’ap-
provazione dei bilanci, ma il colpo
finale per me fu quando arrivò la
nota della Corte dei Conti, con ri-
chiesta di chiarimenti sul bilancio
e l’apertura del predissesto del co-
mune di Arienzo. Una cosa è cer-
ta: nel mio ruolo di assessore e di
amministratore, io e la mia famiglia
non abbiamo mai ricevuto benefici
diretti o indiretti.

Non ho mai presentato né spon-
sorizzato ditte e/o candidati per
concorsi. Ma soprattutto cari con-
cittadini, nella mia azione ammini-
strativa, non ho mai tradito la vo-
stra fiducia.

Lunedì 10 marzo u.s. non ho par-
tecipato al consiglio comunale per
impegni di carattere personali e fa-
miliari, comunicando, la mia assen-
za ai lavori consiliari tramite PEC
domenica 9 marzo 2025 al presi-
dente del consiglio comunale, al
sindaco ed al segretario comuna-
le. Tuttavia, gli argomenti posti al-
l’ordine del giorno del consiglio co-
munale erano già stati votati da me
in giunta.

Con disprezzo delle regole ele-
mentari della democrazia parteci-
pativa, il sindaco, senza alcuna riu-
nione collegiale e senza alcuna co-
municazione preventiva, annuncia-
va in consiglio comunale l’azzera-
mento della giunta rsecutiva e l’az-
zeramento delle deleghe ai consi-
glieri. Quello che mi stupisce e mi
amareggia che ho appreso della
decisione del sindaco dai social ed
il giorno dopo dagli organi di stam-
pa. Ma la cosa assurda ed inverosi-
mile, che sa di farsa teatrale, è sta-
ta la comunicazione della costitu-
zione della nuova giunta, sempre
tramite i social e gli organi di stam-
pa, con l’assegnazione ad un con-
sigliere eletto in minoranza, con de-
leghe di primaria importanza, pro-
prie del sindaco.

Per ora non faccio riflessioni sul
comportamento contraddittorio di
alcuni componenti del consiglio
comunale, sia di maggioranza che
di minoranza, che senza onore e
dignità politica hanno consentito al

Sindaco di tenere un comporta-
mento antidemocratico.
Perché l’hanno consentito?!?
Forse sono complici?!?
Forse sono vittime consapevoli?!?
Forse hanno paura del Sindaco?!?
Forse sono ricattabili?!?
Il tempo lo dirà ...

Vi comunico care Amiche, cari
Amici, che continuerò a svolgere le
mie funzioni di consigliere comu-
nale nella lista Ricoloriamo Arien-

zo, perché voi elettori mi avete elet-
to in quella lista.

Voterò i provvedimenti secondo
coscienza e, soprattutto, quelli utili
e necessari per il nostro Comune
e sarò un attento vigile sulle attivi-
tà politiche/amministrative dell’am-
ministrazione comunale.

Alla fine del mandato, il mio la-
voro ed impegno politico/ammini-
strativo lo sottoporrò solo ed esclu-
sivamente alla mia coscienza e al
vostro giudizio.

        Il vostro Michele Rivetti
Consigliere comunale della lista

Ricoloriamo Arienzo

Comunicato stampa
 Sono numerosi i punti posti all’ordine del giorno nel Consiglio Comu-

nale del 20 marzo 2025 aperto con i saluti del presidente Rossella Grieco
e con le Comunicazioni del sindaco Andrea Pirozzi.

 Particolare attenzione è stata rivolta al tema della ex cava Balletta,
aperto con la mozione del gruppo Città di Idee ed esposta dal consi-
gliere Vincenzo Guida e dibattuta dall’assessore Anna Cioffi, dal con-
sigliere Francesco Iadaresta, dall’assessore Tiziana Pascarella, dal
consigliere Giuseppe Nuzzo, dal consigliere Pasquale Iadaresta e dal
sindaco Andrea Pirozzi.

L’amministrazione comunale, tramite gli interventi degli assessori Cioffi,
Pascarella e del sindaco, ha voluto rassicurare il consiglio e i cittadini
sulla grande attenzione rivolta al tema, il quale, hanno specificato, è
ancora in una fase embrionale, nella quale nessun intervento
procedimentale può essere avanzato fin quando non si giungerà alla
conferenza dei servizi, dove l’amministrazione, così come in passato,
ribadirà il proprio parere contrario all’ampliamento delle tipologie dei
rifiuti depositabili nella cava. “Questa Amministrazione – ha dichiarato il
sindaco Andrea Pirozzi – è e sarà sempre contraria allo sversamento
dei rifiuti nella cava Balletta e promuoverà con forza un percorso di bo-
nifica dell’area per garantire la qualità della vita e la tutela della salute
pubblica dei nostri concittadini.”

Il sindaco ha inoltre annunciato che a breve sarà indetta un’audizione
presso la commissione ambiente della Regione Campania dove si an-
dranno ad evidenziare tutte le nostre contrarietà all’eventuale variante e
in quell’occasione inviterà i capigruppo consiliari a partecipare.

Il consiglio comunale ha così respinto la mozione presentata dalla
minoranza, convergendo sull’approvazione unanime delle linee di indi-
rizzo sulla cava Balletta. “Si tratta di un argomento che tocca le coscien-
ze dell’intera comunità. – dichiara il sindaco Andrea Pirozzi – Con que-
sto documento assumiamo un impegno nei confronti dei cittadini, ovve-
ro quello di contrastare, con ogni mezzo, nelle sedi opportune, ogni ten-
tativo di fare della ex cava Balletta una discarica a cielo aperto, per la
tutela della salute del nostro territorio e della nostra gente.”

 I lavori del Consiglio sono poi proseguiti con la mozione, accolta dal
consiglio, avanzata dal consigliere Giuseppe Nuzzo avente ad oggetto
il sostegno al commercio locale tramite l’adozione del cashback, argo-
mento discusso dal consigliere ing. Carmine De Lucia il quale ha
evidenziato i limiti tecnico-pratici della proposta pur riconoscendone il
nobile scopo, proponendo così di discuterne in commissione per la pos-
sibile applicabilità del progetto.

 Sono seguite le interrogazioni del consigliere Francesco Iadaresta
sulla via Nazionale discussa dal consigliere ing. Carmine De Lucia; del
consigliere Pasquale Guida sull’ampliamento del cimitero, discussa dal-
l’assessore Vincenzo Vigliotti; del consigliere Francesco De Lucia
avente ad oggetto i lavori del campo sportivo, discusso dall’assessore
Veronica Biondo; l’interrogazione del gruppo Città di idee sul tema
della pulizia e manutenzione delle caditoie, discussa dall’assessore Anna
Cioffi; l’interpellanza esposta dal onsigliere Francesco De Lucia avente
ad oggetto il completamento dei lavori dell’asilo nido e discusso dal pre-
sidente Rossella Grieco.

SMAV

Consiglio Comunale: No alla
variante sulla cava Balletta

Il sindaco Pirozzi: “Pronti ad agire nelle sedi competenti”.

 Approvate inoltre le modifiche allo Statuto Comunale, al DUP 2025-
2027, al bilancio previsionale 2025-2027, al Regolamento sul funziona-
mento del consiglio comunale unitamente all’approvazione dei regola-
menti della commissione consiliare di controllo e garanzia; della
Toponomastica comunale e della disciplina del forum dei giovani. Ap-
provato infine anche l’atto di indirizzo del Collegamento autostradale
da Caserta a Benevento volto a promuovere la realizzazione dell’ope-
ra che è stata oggetto di revisione dagli organi competenti.

Uniting routes: per promuovere
storia, cultura  e tradizioni

Giusy De Simone de ilfattoinrete
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Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

Andrea Piscitelli

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Alfonso Della Rocca

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Boccuccia de vecia
Lo disse Dante Alighieri e Ludovico Ariosto lo confermò: per rompere una nocciola occorre

il martello; tosto! Diceva Pulcinella: Pe’ mare e pe’ cielo nun ce song taverne!
Anche la nostra cittadina ha il suo Pulcinella: ignorante e confusionario come un suo predecessore!

Meglio dimenticarlo!

Santa Maria a Vico, piazza Roma, metà degli anni cinquanta del secolo scorso. Da sinistra in piedi:
Santariello ‘o pagliero (garzone che lavorava dalla famiglia Della Rocca, conduce un vitellino), Vicienzo ‘e
cupulone conduce una vacca, il giovane D’Addio, un’altra vacca tenuta a freno da Michele Affinita figlio di
zi’ Peppe ‘e palumme, Alfonso Della Rocca (chi vi racconta questa tradizione), Giuseppe Affinita (=zi’
Peppe ‘e palumme) fratello di Antonietta Affinita  mia mamma, Raffaele Nuzzo (= zi’ Rafele ‘e palumme)
che aveva la macelleria a piazza IV Novembre di Santa Maria a Vico. Accosciati al centro con pecorelle: da
sinistra un giovane amico, Riccardo Della Rocca figlio del fratello di mio padre Vincenzo Della Rocca.

Da ricordare che mia nonna materna si chiamava Agnese Nuzzo detta  ‘gnese ‘e palumme,  ed era sorella
di zi’ Rafele ‘e palumme il primo da destra in questa foto.

Passiamo ora a cose serie.
Per decenni nella nostra Santa

Maria a Vico si è tramandata una
gradita tradizione a cura della fa-
miglia Nuzzo detta ‘e palumme.

Qualche componente la nume-
rosa famiglia, che esercitava il me-
stiere di macellaio, organizzava
una folcloristica sfilata di ovini, bo-
vini per le strade più importanti non
solo della nostra cittadina, ma man-
che di Arienzo, San Felice centro,
Messercola, Cervino, per informa-
re i cittadini della bontà dei loro pro-
dotti.

Alla sfilata venivano presentate
due mucche bianche, che la fami-
glia ‘e palumme faceva venire da

Il percorso del Giovedì santo
un allevamento di loro fiducia da
Macerata nelle Marche; sfilavano
anche vitelli locali come anche
agnelli, agnelloni.

La partenza alla sfilata veniva
data da piazza Roma di Santa Ma-
ria a Vico, si proseguiva per via
Appia per piazza Aragona, qui si
girava a destra per giungere ad
Arienzo in piazza mercato (l’attua-
le piazza Lettieri); si svoltava a
destra  per Piedarienzo, San Feli-
ce centro, qui si svoltava per via
Laurenza e la si percorreva tutta
fino a giungere  a Via schiavetti di
Santa Maria a Vico e poi  in piazza

IV Novembre-Botteghelle, si saliva
per  via Panoramica,  poi traversa
Maielli per passare davanti alla
chiesa di Loreto e si raggiungeva
via Mandre, si imboccava via
Astolella e si raggiungeva Cervino,
poi si andava a Messercola: qui
una breve sosta davanti alla chie-
sa.

Si prendeva, poi, via Appia, per
la località cantina zi’ Michele, e si
arrivava in piazza Roma di Santa
Maria a Vico.

Una bella sfacchinata per muc-
che e/o vacche, vitelli, agnelli, pe-
core, agnelloni!

L’Europa, provincia d’America

Il congresso nazionale di inizio
marzo è stato uno show appan-
naggio di Donald Trump.

L’istrionico presidente degli Stati
Uniti d’America, spalleggiato dal
suo vice Vance e sponsorizzato
dal mentore Elon Musk, si è pre-
so tutta la scena con un’arringa
ininterrotta di argomenti e di cifre
da zittire subito i rappresentanti
istituzionali del partito democrati-
co, avversari politici, che hanno
tentato di contrastare con timidi
tentativi l’onda furiosa del presi-
dente. Quest’ultimo ha snocciola-
to con certosina maestria tutti gli
argomenti atti a convincere gli
astanti e quelli collegati sui media
a seguire la convention organiz-
zata per fare il punto sulla strate-
gia politica del nuovo inquilino del-
la Casa bianca. Ha elencato con
metodico scrupolo tutte le misure
previste per mantenere il paese a
stelle e strisce, leader internazio-
nale per quanto riguarda politica,
economia, investimenti, sviluppo
tecnologico e industriale, per la
completa egemonia sugli altri Stati
e sugli altri continenti del nostro
globo terraqueo. E’ stata un’apote-
osi ininterrotta di ovazioni con
frecciatine avvelenate all’indirizzo
del suo predecessore, quel Joe
Biden che ha dissanguato l’erario
pubblico americano con tutti gli
aiuti in denaro in favore di quel
Zelensky convinto di poter tenere
testa a Putin soltanto con gli aiuti
umanitari o con il supporto milita-
re. Ha fatto capire chiaro e tondo,
ribandendo quello che aveva già
spiattellato nell’ultimo incontro alla

Casa bianca tra i due, che se il pre-
sidente ucraino volesse ancora fo-
raggiare nella NATO o nelle conso-
relle europee deve accettare le
condizioni imposte da chi detiene i
fili dell’intera controversia, a comin-
ciare dalle terre rare che per ora
rappresentano l’unica arma di cui
può disporre per bilanciare gli aiuti
e gli interventi. Un ricatto bello e
buono che ha mandato Zelensky
su tutte le furie e dopo che si è cal-
mato, disposto a fare marcia indie-
tro sui propositi velleitari sul con-
flitto in atto.

La strategia impugnata da Trump
ha fatto capire, senza se e senza
ma, che il presidente USA, a torto
o a ragione, rappresenta l’ago del-
la bilancia nei rapporti politico-isti-
tuzionali a livello mondiale, e che
sa usare questa leadership a pro-
prio uso e consumo con ricatti e
intimidazioni, se del caso, forte di
un potere carismatico, che non la-
scia ombra di dubbio sulla strate-
gia da adottare. Questo lo hanno
capito un po’ tutti già all’indomani
del suo insediamento allorché con
proclami dittatoriali aveva manife-
stato la propria linea politica. Ora
che il suo delirio da onnipotenza
sembra certificarlo nella sua spe-
cifica volontà di attuare il suo pro-
gramma gestionale, non gli resta
che usare il pugno duro anche nei
confronti dell’Europa che ha con-
tribuito ad assecondare il presiden-
te ucraino con aiuti militari, aiuti u-
manitari e continui invii di denaro.
E per convincere l’Europa a desi-
stere dalla volontà imposta agli Sta-
ti membri dalla presidente della
Commissione Ursusla von der

Leyen, ha stabilito con un decre-
to di attuare i famosi dazi per tutti
i paesi che intrattengono con gli
USA rapporti commerciali e im-
prenditoriali di qualsiasi genere.
Una presa di posizione, se voglia-
mo, dittatoriale che la dice lunga
sulle reali intenzioni della Casa
bianca in questo braccio di ferro
che non promette niente di buono
specialmente per quei paesi già
succubi della potenza economica,
politica, industriale e bellica degli
USA. Con questa specie di ricatto
viene ad essere svilita l’autonomia
dei Paesi della NATO a favore del
colosso americano che giganteg-
gia nei mercati internazionali e che
dopo le sanzioni a discapito del
Messico, Canada, Alaska e altri
paesi confinanti, tenta di mettere
le mani anche nelle casse dei pa-
esi europei. In questa lotta senza
quartiere fa la voce grossa anche
perché si arroga un diritto di pri-
mogenitura nei rapporti di libero
scambio e quindi per Trump sareb-
be diremodo giustificabile la lea-
dership a scapito dei paesi più for-
ti. E se questi ultimi si aggregano
sotto l’egida di una forza comune
europea, allora son tuoni e fulmi-
ni per tutti. Chi aveva qualche dub-
bio sulle reali intenzioni di Trump
e sulla linea strategica, ha capito
a proprie spese lo spessore politi-
co e la reale forza di volontà di as-
soggettare, in nome e per conto
della sovranità economica, indu-
striale e bellica, tutti quelli che in
un modo o nell’altro sono legati da
un vincolo di bisogno, asserviti alla
volontà di un gigante che detta
legge.

L’ 8 marzo
Pe sta festa tutta rosa
addò se sprecano ‘e mimose
voglio dicere na cosa
ca nun è sulo na scusa.

Sulo mo’ nc’arricurdamme
‘e tutt’ ‘o bbene ca vulimme,
‘e tutt’ ‘ammore ca sentimme
e d’ ‘o mutivo pecchè campamme.

Stu regalo d’ ‘a natura
se n’agliotte morze amare
d’ ‘a matina fino ‘a sera.

E nun è maje abbastanza
festeggia’ sta ricorrenza
pe chi nce supporta cu tanta

pacienza.
Denara

Quando la sera  cede il posto all’ oscurità della notte,
i pensieri diventano più pesanti e molto più tetri.
Ragioni e litighi con te stessa, rendendoti conto che
non sei più la stessa.
Gli anni passano è  tutto muta, eppur il cuor non si dà pace.
Allor non  vedi l’ora che giunga la sera
per aggrapparti alla preghiera,
ché sai che è l’unica ancòra rimasta nei secoli fedele. 
Soffochi per le disgrazie altrui è preghi Lui
che tutto possa spianarsi.
Fai dei mali altrui i tuoi mali. 
Terribile convivere con la sensibilità,
perché vi trovi la sofferenza dell’intera umanità.
Eppure nasconde un qualcosa di positivo... 
ti fa sentire vivo.   Buona notte.                              Marisa Moccia.

8 marzo
Festa della donna.
Non una in meno!

La parità di genere porta be-
nefici per tutta la comunità.

Aggressioni, femminicidio, non
sono veicolo di pace nel cuore
pulsante. Per l’equilibrio e la sag-
gezza che trasmettono di essere
protagoniste in ogni opportunità
di settore, senza limiti e barriere.

“Basta” abusi e violenze ses-
suali Ancora non stop. Siamo
giunti oltre il peggio!

Vi difenderò infinitamente.
Alfonso Della Rocca

A papà
Quello che c’è tra padre e figlia è una vera meraviglia.
E’ un qualcosa di speciale, come la magia del Natale.
Tutte le stelle del firmamento
non basteranno per dirti che non ti mento.
E’ che per il mio papà nutro un grande sentimento.
E’ un Amore così grande che m’avvolge,
più ne sono convinta e più diventa forte.
Ovunque tu sia... Auguri papà.
R.I.P.                                 Marisa Moccia

Quando la sera...

Il 12 marzo il sindaco Giuseppe Guida ha reso nota la composizione dell’organo collegiale di governo del
Comune. Dopo l’azzeramento annunciato lunedì 10 marzo e il relativo decreto di revoca, che ha interessato
tutte le deleghe della maggioranza, si è proceduto a delineare la composizione in concomitanza con l’inizio
dell’ultimo anno del mandato amministrativo in corso. Formalizzati i nomi e i rispettivi incarichi: Giuseppe Pi-
scitelli, vicesindaco confermato, con delega ai lavori pubblici e all’urbanistica; M. Grazia D’Agostino, asses-
sore confermato, con delega alla pubblica istruzione, all’edilizia scolastica, alle pari opportunità, alle politiche
giovanili e allo sviluppo delle frazioni; Luigi Verdicchio, assessore confermato, con delega allo sport, alle fiere
e al commercio; Lelio Castorio, new entry, con assessorato alla viabilità, all’ambiente, al cimitero, al verde
pubblico e all’arredo urbano. Riconfermata la presidenza del consiglio comunale per Antonio Rivetti unitamente
alla carica di Anna Maria Calcagno, delegata alla sanità, alle politiche sociali, alla cultura, ai gemellaggi e al
cerimoniale, che ha scelto di rinnovare la rinuncia all’incarico di assessore per impegni professionali. Dele-
ghe a Domenico Cangiano, che si occuperà di turismo, rapporti istituzionali e rapporti con le associazioni.
“Dopo una serie di consultazioni, abbiamo concordato un azzeramento di nomi e di ruoli per tutta la maggio-
ranza, valutando insieme impegni e rispettive inclinazioni - ha dichiarato il primo cittadino. Con le nomine

Arienzo: la nuova giunta di Guida

odierne e l’attribuzione delle dele-
ghe ci assicuriamo una celere con-
tinuità amministrativa, in un anno
che richiede di lavorare sinergi-
camente per portare a termine una
serie di attività cruciali per il nostro
paese. Siamo pronti a procedere
compatti verso i prossimi obiettivi”. 
Giusy De Simone de ilfattoinrete



Marzo 20254 Valle di Suèssola

Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Lettera apostolica SACRO VERGENTE ANNO
Consacrazione della Russia al Cuore immacolato di Maria

Roma, presso San Pietro, 7 luglio 1952, festa dei santi Cirillo e Metodio, anno XIV del Nostro pontificato.  PIO PP. XII

... ed egli stesso volle esservi presente, circondato da una foltissima e
pia moltitudine di popolo. Inoltre nella solenne allocuzione concistoriale
esortò tutti con queste parole: «Bisogna pregare Cristo . . . redentore del
genere umano, affinché venga restituita la pace e la libertà di professare
la fede agli infelici figli della Russia . . . e vogliamo che secondo questa
intenzione, cioè per la Russia, vengano recitate quelle preghiere che il
Nostro predecessore Leone XIII di felice memoria ha imposto ai sacer-
doti di dire insieme al popolo dopo la santa messa; i vescovi e il clero
regolare e secolare con ogni cura cerchino d’inculcare quanto sopra ai
loro fedeli o a chiunque assista alla santa messa, e spesso ciò richiami-
no alla loro memoria».(5)

4. Imparzialità del sommo pontefice. Noi volentieri confermiamo e
rinnoviamo questa esortazione e questo comando, dal momento che la
situazione religiosa al presente presso di voi non è certamente migliore,
e poiché verso queste popolazioni Ci sentiamo animati dal medesimo
vivissimo affetto e dalle stesse premure. Quando scoppiò l’ultimo tre-
mendo e lungo conflitto, abbiamo fatto tutto ciò che era nelle Nostre
possibilità, con la parola, con le esortazioni e con l’azione, affinché i
dissidi fossero sanati medianteun’equa e giusta pace, e affinché i popoli
tutti, senza differenza di stirpe, si unissero amichevolmente e fraterna-
mente, e insieme collaborassero per raggiungere una maggiore prospe-
rità. Mai, anche in quel tempo, uscì dalla Nostra bocca una parola che
potesse sembrare ingiusta o aspra ad una parte dei belligeranti. Certa-
mente abbiamo riprovato, come si doveva, qualsiasi iniquità e qualsiasi
violazione di diritto; ma ciò facemmo in maniera da evitare con ogni dili-
genza tutto ciò che poteva divenire, sebbene ingiustamente, causa di
maggiori afflizioni per i popoli oppressi. E quando da qualche parte si
faceva pressione perché Noi in qualche modo, a voce o per iscritto, ap-
provassimo la guerra intrapresa contro la Russia nel 1941, mai accon-
sentimmo di fare ciò, come apertamente ci esprimemmo il 25 febbraio
1946, nel discorso tenuto dinanzi al sacro collegio e a tutte le rappresen-
tanze diplomatiche presso la Santa Sede.(6)

5. Per la libertà delle anime e per la giustizia Quando si tratta di
difendere la causa della religione, della verità, della giustizia e della ci-
viltà cristiana, certamente non possiamo tacere; a questo però sono sem-
pre rivolti i Nostri pensieri e le Nostre intenzioni, che cioè non con la
violenza delle armi, ma con la maestà del diritto tutti i popoli siano gover-
nati; e ciascuno di essi, in possesso della dovuta libertà civile e religiosa
entro i confini della propria patria, sia condotto verso la concordia, la
pace e quella vita laboriosa, per cui i singoli cittadini possano procurarsi
le cose necessarie al vitto, all’abitazione, al sostentamento e al governo
della propria famiglia. Le Nostre parole e le Nostre esortazioni riguarda-
rono e riguardano tutte le nazioni, e quindi anche voi, che sempre siete
presenti al Nostro cuore, e le cui necessità e calamità desideriamo alle-
viare secondo le Nostre forze. Coloro che amano non la menzogna ma
la verità sanno che durante tutto il corso del recente durissimo conflitto
Ci siamo dimostrati imparziali verso tutti i belligeranti, e di ciò abbiamo

(2a parte)

spesso dato prova con le parole e con le azioni; e abbiamo compreso
nella Nostra ardentissima carità tutte le nazioni, anche quelle i cui go-
vernanti si professavano nemici di questa sede apostolica, e quelle pure
in cui i negatori di Dio osteggiano fieramente tutto ciò che sa di cristiano
e di divino, e cercano di cancellarlo dagli animi dei cittadini. Infatti, per
mandato di Gesù Cristo, che affidò l’intero gregge del popolo cristiano a
san Pietro, principe degli apostoli (cf. Gv 21, 15-17) - di cui siamo inde-
gno successore - Noi amiamo con intenso amore tutti i popoli e deside-
riamo procurare la prosperità terrena e la salute eterna di ognuno. Tutti
perciò, sia in guerra tra loro con le armi, sia in contesa per gravi dissidi,
da Noi sono considerati come altrettanti figli carissimi; e niente altro
desideriamo, niente altro chiediamo a Dio per loro con la preghiera, se
non la loro mutua concordia, la giusta e vera pace, e una prosperità
sempre maggiore. Anzi, se alcuni, perché ingannati dalle menzogne e
dalle calunnie, professano aperta ostilità nei Nostri riguardi, Noi siamo
animati verso costoro da una maggiore commiserazione e da un più
ardente affetto.

6. Condanna dell’errore e carità per gli erranti Senza dubbio ab-
biamo condannato e respinto - come esige il dovere del Nostro ufficio -
gli errori che i fautori del comunismo ateo insegnano e si sforzano di
propagare con sommo danno e rovina dei cittadini; ma gli erranti, ben
lungi dal respingerli, desideriamo che ritornino alla verità e siano
ricondotti sul retto sentiero. Abbiamo anzi messe in luce e riprovate
queste menzogne, che spesso si presentavano sotto false apparenze
di verità, appunto perché nutriamo verso di voi affetto paterno e cer-
chiamo il vostro bene. Noi infatti abbiamo la ferma certezza che a voi da
questi errori non possono derivare che ingentissimi danni, poiché non
solo tolgono dalle vostre anime quella luce soprannaturale e quei su-
premi conforti che provengono dalla pietà e dal culto verso Dio, ma vi
spogliano anche della dignità umana e della giusta libertà dovuta ai
cittadini.

7. Il potente presidio della Madre di Dio Sappiamo che molti di voi
conservano la fede cristiana nell’intimo santuario della propria coscien-
za, che in nessuna maniera si lasciano indurre a favorire i nemici della
religione, ma anzi desiderano ardentemente professare gli insegnamenti
cristiani, unici e sicuri fondamenti del vivere civile, non solo privatamen-
te, ma se fosse possibile, come conviene a persone libere, anche aper-
ta ente. E sappiamo ancora, con somma Nostra speranza e grandissi-
mo conforto, che voi amate e onorate con ardentissimo affetto la vergi-
ne Maria Madre di Dio, e che venerate le sue sacre immagini. Ci è noto
che nello stesso Clemlino venne costruito un tempio - oggi purtroppo
sottratto al culto divino - dedicato a Maria santissima assunta in cielo; e
questa è una testimonianza chiarissima dell’amore che i vostri antenati
e voi portate verso la gran Madre di Dio.

Orbene, Noi sappiamo che non può venir meno la speranza di sal-
vezza là dove gli animi si volgono con sincerità e ardente pietà verso la
santissima Madre di Dio. Infatti, quantunque gli uomini si sforzino, per
quanto empi e potenti, di svellere dai cuori dei cittadini la santa religio-

ne e la virtù cristiana, quantunque satana stesso cerchi di promuovere
con ogni mezzo questa sacrilega lotta secondo la sentenza dell’aposto-
lo delle genti: «. . . non abbiamo da lottare contro la carne e il sangue,
ma contro i prìncipi e le potestà, contro i dominanti di questo mondo
tenebroso, contro gli spiriti maligni . . . » (Ef 6, 12); tuttavia, se Maria
interpone il suo valido patrocinio, le porte dell’inferno non potranno pre-
valere. Essa infatti è la Madre benignissima e potentissima di Dio e di
tutti noi, e mai si è udito al mondo, che alcuno abbia fatto ricorso
supplichevole a lei, e non abbia sperimentato la sua validissima inter-
cessione. Continuate, dunque, come siete soliti, a venerarla con ferven-
te pietà, ad amarla ardentemente e ad invocarla con queste parole, che
a voi sono familiari: «A te soltanto è stato concesso, santissima e puris-
sima Madre di Dio, di vederti sempre esaudita».(7)

8. Fervido appello alla pace
Noi pure insieme con voi solleviamo ad essa la Nostra supplica, affin-

ché la verità cristiana, decoro e sostegno della convivenza umana, si
rafforzi e vigoreggi fra i popoli della Russia, e tutti gli inganni dei nemici
della religione, tutti i loro errori e le loro perfide arti siano respinte da voi
lontano; affinché i costumi pubblici e privati ritornino ad essere conformi
alle norme evangeliche; affinché coloro specialmente che presso di voi
si professano cattolici, benché privati dei loro pastori, resistano con for-
tezza impavida contro gli assalti dell’empietà fino alla morte; affinché
quella giusta libertà che spetta alla persona umana, ai cittadini e ai cri-
stiani, sia a tutti restituita, come è loro diritto, e in primo luogo sia resti-
tuita alla chiesa, che ha il divino mandato di ammaestrare tutti gli uomini
nelle verità religiose e nelle virtù; e infine affinché la vera pace rifulga
alla vostra dilettissima nazione e a tutta l’umanità, e questa pace fonda-
ta sulla giustizia e alimentata dalla carità diriga felicemente tutte le genti
a quella comune prosperità dei cittadini e dei popoli che deriva dalla
mutua concordia degli animi. Si compiaccia l’amorevolissima Madre
nostra di guardare con occhi benigni anche a coloro che organizzano le
schiere degli atei militanti e danno ogni impulso alle loro iniziative. Vo-
glia essa illuminare con la luce che viene dall’alto le loro menti, e dirige-
re con la grazia divina i loro cuori alla salvezza.

9. Consacrazione dei popoli della Russia al Cuore immacolato di
Maria

Noi, pertanto, affinché più facilmente le Nostre e le vostre preghiere
siano esaudite, e per darvi un singolare attestato della Nostra particola-
re benevolenza, come pochi anni fa abbiamo consacrato tutto il mondo
al Cuore immacolato della vergine Madre di Dio, così ora, in modo spe-
cialissimo, consacriamo tutti i popoli della Russia al medesimo Cuore
immacolato, nella sicura fiducia che col potentissimo patrocinio di Maria
vergine quanto prima si avverino felicemente i voti, che Noi, che voi, che
tutti i buoni formano per una vera pace, per una fraterna concordia e per
la dovuta libertà a tutti e in primo luogo alla chiesa; in maniera che,
mediante la preghiera che Noi innalziamo insieme con voi e con tutti i
cristiani, il regno salvifico di Cristo, che è «regno di verità e di vita, regno
di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace»,(8) in ogni
parte della terra trionfi e si consolidi stabilmente. E con supplice invoca-
zione preghiamo la medesima Madre clementissima, perché assista cia-
scuno di voi nelle presenti calamità e ottenga al suo divin Figlio per le
vostre menti quella luce che proviene dal Cielo, e impetri per le anime
vostre quella virtù e quella fortezza, per cui, sorretti dalla divina grazia,
possiate vittoriosamente superare ogni empietà ed errore.

Roma, presso San Pietro, 7 luglio 1952, festa dei santi Cirillo e Metodio,
anno XIV del Nostro pontificato.   PIO PP. XII

La disciplina vigente anteriormente all’entrata in vigore della legge n.
207/2024 (legge di bilancio 2025) prevedeva il diritto alla detrazione “per
ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice civile che conviva
con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risultanti da prov-
vedimenti dell’autorità giudiziaria”. Per essere considerati a carico i pre-
detti soggetti, tra cui fratelli e sorelle, dovevano aver posseduto un red-
dito complessivo non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

Tuttavia, il recente articolo 1, comma 11, lett. a), n. 2, della citata leg-
ge di bilancio 2025 ha modificato la disciplina della detrazione per altri
familiari a carico prevista dall’articolo 12, comma 1, lettera d), del Tuir.

Viene stabilito, in particolare, che le detrazioni Irpef per gli altri fami-
liari fiscalmente a carico, diversi dal coniuge non legalmente ed effetti-
vamente separato e dai figli, spettino, a partire dal 2025, solo in relazio-
ne a ciascun ascendente (genitore o nonno) che conviva con il contri-
buente.

In pratica, vengono abolite le detrazioni relative agli altri familiari indi-
cati nell’articolo 433 c.c. diversi dai predetti ascendenti, vale a dire:

. il coniuge legalmente ed effettivamente separato;

. i discendenti dei figli (nipoti);

. i generi e le nuore;

. il suocero e la suocera;

. i fratelli e le sorelle (anche unilaterali).
Prima casa
Le agevolazioni “prima casa” spettano, oltre che per l’acquisto della

proprietà di case di abitazione ad eccezione di quelle di categoria
catastale A1, A8 e A9, anche per gli atti traslativi o costitutivi della nuda
proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione relativi alle stesse case,
ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis), Tariffa Parte, prima ar-

Detrazioni per familiari a carico - Prima casa -
Vi consigliamo di vedere il comunicato video della dott.ssa Patrizia

Gentilini, medico ISDE e membro fondatore della Commissione Tec-
nico Scientifica Indipendente, perché parla di una notizia dalle conse-
guenze molto importanti.

La dottoressa, infatti, parla della recente approvazione da parte del-
l’Agenzia Europea del Farmaco di nuovi vaccini a RNA auto-repli-
canti.

Questi vaccini continuano
a produrre la proteina Spike

in eterno.
I sotto prodotti della vaccinazione vengono espulsi dal corpo della

persona vaccinata (per esempio dalla respirazione) e c’è il rischio fortis-
simo che la proteina Spike venga inalata da altre persone che non do-
vrebbero essere esposte.

Il rischio riguarda anche la possibilità che la proteina Spike venga
assorbita da altre specie viventi con conseguenze imprevedibili dal pun-
to di vista ambientale e di controllo delle virosi.

I medici della Commissione Tecnico Scientifica Indipendente, già molto
critica sull’efficacia dei vaccini anti-Covid, chiedono la moratoria imme-
diata di questi vaccini.

Questa notizia merita un’attenta riflessione e dovrebbe essere posta
al primo punto all’ordine del giorno del dibattito pubblico, ma come ben
vede nei media non se ne parla.

Cerchiamo di far girare noi questa informazione importante:
https://youtu.be/9J1BfUnmtCk](https://youtu.be/9J1BfUnmtCk)

Associazione Amica OVD

ticolo 1, del Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro (Dpr n. 131/1986).

In sintesi, è necessario che l’acquirente:
. abbia o stabilisca la propria residenza, entro 18 mesi dall’acquisto,

nel Comune in cui si trova l’immobile;
. dichiari, nell’atto di acquisto, di non essere titolare, nemmeno in

comunione con il coniuge, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abita-
zione di altra casa di abitazione nel territorio del Comune in cui è situato
l’immobile da acquistare;

. dichiari, nell’atto di acquisto, di non essere titolare, neppure per quote
o in regime di comunione legale, su tutto il territorio nazionale, dei diritti
di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altro immobi-
le acquistato, anche dal coniuge, usufruendo delle stesse agevolazioni
“prima casa”. In caso contrario, è necessario vendere l’immobile posse-
duto entro un anno dalla data del nuovo acquisto.

Nel caso in esame l’istante risulta in possesso del primo dei suddetti
requisiti, trovandosi l’immobile di cui intende acquistare la nuda pro-
prietà nello stesso Comune di residenza del medesimo soggetto. Oc-
correrà tuttavia, per fruire delle agevolazioni “prima casa”, essere in
possesso anche degli ulteriori presupposti sopra indicati.

Detrazione affitto per fuori sede
Il beneficio della detrazione Irpef del 19% sui canoni di locazione

pagati dagli studenti fuori sede, previsto per un importo non superiore a
2.633 euro per ciascun periodo di imposta, trova applicazione anche ai
contratti stipulati ad uso transitorio; tuttavia, l’ipotesi della sublocazione
non è contemplata tra gli schemi contrattuali indicati nel Testo Unico.

In assenza di tale previsione, e poiché la norma agevolativa non è
suscettibile di interpretazione estensiva, la detrazione in argomento non
è fruibile per i contratti di sublocazione (cfr. circolare n. 21/2010).

Detrazione affitto per fuori sede
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Il giornale Valle di Suèssola
partecipa al lutto

che ha colpito la famiglia
FUCCI-MERCOGLIANO
per la dipartita del caro

Pasquale
anni 83.

Condoglianze
alla moglie Natalia Mercogliano,
ai figli Anna, Nunzia, Armando, ai

familiari tutti.
SMAV, lunedì 3 marzo 2025

Il 9 febbraio è tornata
alla casa del Padre celeste

Michelina
Pascarella

(pellecchia)
coniugata Mandato Franco.

Condoglianze
alla mamma Iolanda, ai fratelli
e sorelle Clemente, Raffaella,
Rosa, Nicola, Gina, Assunta,

alle cognate Angela e Carmela

Pasqualina
Anzivino
vedova Pasquale Falco

1 marzo sant’Alba
Auguri a

dott.ssa Alba Della Rocca

3 marzo Santa Tiziana
Auguri a:

dott.ssa Tiziana Morgillo
(nostra collaboratrice),

avv.ssa Tiziana Pascarella
(ass. Comune SMAV),
sig.ra Tiziana Loffredo,
sig.ra Tiziana Affinita

5 marzo sant’ Adriano
Auguri a

sig.ra Adriana Fucci
in Iollo (Montesarchio,)

dott. Adriano Telese

Il 7 marzo

Francesco Falco
ha festeggiato i suoi

25 anni

Auguri
dal nonno Alfonso Della Rocca

8 marzo
Auguri a

tutte le donne.
Siete sempre nelle  mie attenzioni

8 marzo
Auguri a

Giovanni Macchia
per il suo compleanno

9 marzo
santa Francesca Romano

Auguri
alla dott.ssa Francesca Bertola

11 marzo san Costantino
Auguri al mar.llo Costantino Iollo

(Montesarchio)

13 marzo
Auguri alla  sig.ra Lucia Carfora
(Rosciano)  per i suoi 63 anni

14 marzo  santa Matilde
Auguri a

dott.ssa Matilde De Matteis
(psicologa, San Felice a C.)

15 marzo santa Luisa
Auguri a

Luisa Iglio
in Florio Alfonso (veterinario)

18 marzo
Auguri alla prof.ssa

Antonella Della Rocca
per il suo compleanno

dal papà Alfonso,
dal figlio Francesco,
dalla sorella Alba,

dal cognato Carmine Mormile
e dai nipoti.

 18 marzo s. Salvatore
Auguri a

Salvatore D’onofrio

19 marzo san Giuseppe
Auguri a

Giusy De Simone
(nostra collaboratrice)

Giusy Saccone,
sig.ra Pina Pesce in Verlezza,

Pina Martinisi (San Felice),
sig.ra Giuseppina Lettieri

(vedova Pasquale Nuzzo),

30 marzo 2024
  Auguri ad

Alessandra Mormile
per i suoi 22 anni,

dal nonno Alfonso Della Rocca,
dalla mamma Alba, dal papà
Carmine, dal fratello Michele,

dalle sorelle Federica, Benedetta

1 aprile 2024
Auguri  a  Raffaele Cimmino

dalla nonna Elisabetta
per il suo 22° compleanno

5 aprile san Vincenzo Ferreri
Auguri a

Vincenzo Martinisi
figlio del nostro collaboratore

dott. Diego, dalla mamma Lucia,
dal papà e dalla sorella Pina,

e dal giornale  Valle di Suèssola

13 marzo
Auguri di compleanno alla

sig.ra Giuseppina Zimbardi
dal marito Vincenzo Affinita,
dai figli Giuseppe, Giovanna

e Francesca

Stamani, avvolto da una gelida coltre Arienzo si è svegliato, ma non è
dovuto al fenomeno “Burian”, ma per l’improvvisa perdita di Lello
Mozz’Art.

Un ragazzo, semplice, onesto, leale, lavoratore, sempre disponibile è
soprattutto educato.

Sembrava appartenere ad altri tempi, invece era uno di noi.
Ora più non respireranno i suoi vini, né verranno decantati.
A lui una prece, a noi non resta che un’attenta riflessione, chissà, chi

di noi, sarà il prossimo, non sono pessimista ma soltanto realista, per
cui “Vuljmmece chiu’bben”, distogliamo lo sguardo dal mondo virtuale e
preferiamo un abbraccio reale, proprio uno di quelli... veraci. Ci sono
ancora persone affamate d’affetto.  Il mio sentito cordoglio ai familiari.

Ciao Lello. Stappa lì su un buon novello.
R.IP.                                                                      Marisa Moccia.

Il 26 febbraio 2025
ha lasciato questa terra

per raggiungere
la casa del Padre celeste.
Alfonso, Antonella, Alba

Della Rocca
commossi si stringono

ad Anna, Angela, Giovanni
ed alla sua famiglia
per la scomparsa
della loro madre
che ricorderanno

sempre con affetto.
                      Alfonso Della Rocca

Il 16 marzo Vincenzo Stravino
ha spento la sua quarta candelina

Auguri
da papà Antonio, da mamma Carmela Di Marzo,

dalla sorella Margherita, dai nonni, dagli zii, dalle cuginette.

sig.ra Geppina Cangiano,
Pino Saccone,

Giuseppe Affinita (Fenya colori),
Giuseppe Piscitelli

(Piscitelli computer center),

Giuseppe Guida
(Autocarrozzeria Guida Arienzo),

Giuseppe De Lucia
(farmacia De Lucia Botteghelle)

Giuseppe Accardo,

avv. Giuseppe Nuzzo
(cons.  Comune SMAV),

dott. Peppino Balletta (ortopedico)
dott. Giuseppe Nuzzo (‘o prefetto)

Giuseppe De Falco,
Giuseppe Nuzzo di Arturo,

Giuseppe Valentino (via Astolella)
Giuseppe Fincato,

prof.ssa Pina Vinciguerra,
Giuseppe Signoriello fu Ciro,

dott. Giuseppe Adriano Telese,
dott. Giuseppe Fidanza in De Luca,

Geppino D’Ambrosio (Arpaia),
Pino Papa (Forchia)

Giuseppe Mauro (via Panoramica)
rag. Giuseppe Cioffi (via Strettola)
rag. Giuseppe Affinita di Vincenzo

sig.ra Giuseppina Zimbardi
(in  Enzuccio Affinita),

sig.ra Pina Ruotolo
(riv. Tabacchi piazza Roma),

ing. Giuseppe Formato(Maddaloni)
avv. Giuseppe Vinciguerra

(sindaco di Cervino),
dott. Giuseppe Guida
(sindaco di Arienzo)

dott.ssa Pina Piscitelli
(vice sindaco di Cervino)

Giuseppe Pascarella
(di Raffaele e di Michelina
De Lucia - Riv. tabacchi)
dott. Geppino Cortese

(dentista)
Pinuccia Florio (San Marco)

dott. Giuseppe De Rosa
(Cons. com. San Felice a C.)

21 marzo san Benedetto
Auguri a

Benedetta Mormile
dal nonno Alfonso Della Rocca,
da mamma Alba Della Rocca,

da papà Carmine,
dal fratello Michele,

dalle sorelle Alessandra e Federica

dal cugino Francesco Falco,
dagli zii Gianpaolo ed Antonella

25 marzo
Auguri a Giovanna Papa

centralinista Comune di SMAV
per il suo compleanno

26 marzo sant’ Emanuele
Auguri a

Emanuele Mazzotta
Colonnello C.C. in congedo

Alba Adriatica (Teramo)

29 marzo
Auguri  ad Ambra Jessica
per il suo 29° compleanno

Umberto II° di Savoia figlio di Re
Vittorio Emanuele III°, nel secon-
do Governo Bonomi, il giorno 11
giugno 1945 col Decreto Luogote-
nenziale n. 313, fece rivivere la
Provincia di Caserta (decurtan-
dola però di importanti città e terri-
tori), la storica Terra di Lavoro già
soppressa il 2 gennaio 1927 da
Mussolini e avallata dal Re Vittorio
Emanuele III°. Questo fu uno dei
primi atti importanti, che mortificò
ulteriormente la Provincia di Ca-
serta, che si ebbero in Italia insie-
me alla costituzione dei Governi di
“unità nazionale” con i partiti DC
- PCI -PSIUP - Pd’Azione - PLI,
Partito Democratico del Lavoro.

La crisi del maggio 1947

Il 10 marzo del 2018 ci lasciava un nostro carissimo fraterno amico,
collaboratore sportivo-culturale-musicale dell’Associazione culturale Valle
di Suèssola fin dai primi anni di vita della nostra VdS. Di seguito un
ricordo di Lello.

Ciao, Lello

Questa Unità nazionale aveva avu-
to origine nella lotta al nazifascismo
e per obiettivo la ricostruzione del
Paese e perciò, almeno, inizial-
mente non pesarono le differenze
politico-ideologiche tra i partiti pur
di guardare al futuro. Ma c’era chi
programmava queste differenze
per farle venire a galla nel momen-
to del bisogno. E da oltreoceano
aspettava... Il 2 giugno 1946, nel
referendum, l’Italia scelse la Re-
pubblica e pochi giorni dopo il Mi-
nistro della Giustizia Palmiro To-
gliatti (PCI) propose, e il Governo
De Gasperi accettò, l’amnistia in-
teso come provvedimento di cle-
menza, in un’Italia ancora dilaniata
da vendette e rancori, per una im-

mediata pace politica e sociale.
Passarono alcuni mesi e il 1946 si
avviava alla fine allorquando il
Capo del Governo, Alcide De Ga-
speri, programmò per il 3 gennaio
1947 un viaggio negli Stati Uniti.
Viaggio effettuato con un vecchio
cargo e insieme ad alcuni dirigenti
del governo e della Banca d’Italia,
ma giunto a destinazione si accor-
se che, da parte dell’Amministra-
zione americana, c’era poca atten-
zione nei riguardi dell’Italia, vista
ancora come patria del fascismo e
odiata per aver provocato la guer-
ra e un governo zeppo di socialisti
e comunisti. La stampa titolava “De
Gasperi è andato in America a
chiedere pane, dollari e carbone”,
ma in cambio lo statista trentino ri-
cevette solo cento milioni di dolla-
ri. Forti furono le perplessità del

mondo politico ed economico sta-
tunitense circa il futuro del nostro
Paese e numerosi esponenti fece-
ro capire che un eventuale aiuto
americano doveva avere come
contropartita la cacciata dei partiti
comunista e socialista dal Gover-
no. Il segretario del PSI, nonché
Ministro, Pietro Nenni scriverà:”Il
viaggio in America ha cambiato De
Gasperi più di quanto non credes-
si”, e in risposta De Gasperi
dichiarò:”Non sono più lo stesso
uomo”. Il 20 gennaio, dopo appe-
na 48 ore dal ritorno dall’America,
De Gasperi rassegna le dimissio-

ni. Pochi giorni dopo riceve un nuo-
vo incarico e forma un Governo di
appena quattro mesi, cioè fino a
maggio 1947 quando la rottura con
le sinistre diventa palese e definiti-
va. Tale rottura, sostenuta anche
dall’Amministrazione americana
con presidente Truman, fu deno-
minata crisi di maggio.

De Gasperi, abiurando tutto il
passato della lotta di liberazione
con le forze che avevano combat-
tuto il nazifascismo, fece la scelta
della rottura tra italiani offrendo agli
americani l’Italia su un piatto d’ar-
gento. In cambio, da quel momen-

to e soprattutto alla vigilia delle ele-
zioni politiche dell’aprile 1948, da
oltreoceano arrivarono dollari, gra-
no e carbone per corrompere l’elet-
torato, ma ufficialmente per la rico-
struzione del nostro Paese. Dollari
e carbone che presero la strada del
nord Italia (Fiat ecc.) per far riparti-
re il Paese, mentre il Sud avrebbe
sofferto fame e miseria.

Un De Gasperi che divise l’Italia
in “buoni” (i filoatlantici con l’Ame-
rica) e in “cattivi” (gli altri italiani
accusati di essere filosovietici).
Questa è la storia dei fatti, purtrop-
po.

Arturo Morgillo

Lavorando fianco affianco,
nu bbell juorn di punto in bianco,
accummincjaron a progetta’
n’arma letale pe tutta l’umanità, 
Oh Gesù, chi l’avesse maje penzat
ca  chju’ nu servevan scienzat,
m’ abbastavene  surtant,
tanta cap mis n’zjem tutte malat. 
Chi putev  maje immagina’,
ca a nu semplice laboratorio,
steven a costruì il nostro obitorio.
Chest è cos e fine  e munn avess ditt pur mammà, 
intant comm a tanta surulicill,
c’hann chius dint ‘o mastrill,
perzin ‘o salut è ormai proibit,
chiu’ nun se parl ne’ tra  parient ne’  co vicin, 
tutto è ormai n’zerratt,
‘e negozi che sarracinesche acalat,
tutt‘ attuorn par muort,
eppure simm ancora viv. 
Ce dicit  che  ch’annascunnit? 
Mannaggia e chi v’avviv,  che at vulit? 

È fu accussì  che detter vit  a stu virus.
Nu può fa toss,
ne chiu’ vas n’copp ‘o muss, 
Nu può starnutì,
e tene’ pe forz ‘a mascherin,
ne può tene’ chiu djnt‘ a man na  manin.
Chiu’ nu puo’ abbraccia’ na creatur,
tutt chest fa paur.
Mentre piglian semp chiu’ pere
chi  n’copp a povera gente s’arricchisc sulament,
e chiù nu preg.
Ora mai è soldi l’unico vangel. 
Manc  ‘o segn da man chiù nun esist.
Come appestati simm ormai trattati.
Intanto nu ce rest e prega’
a Gesù Crist!
Na cos è risaput,
che di sicur, c’ hann acciss ‘a salut,
pe colp ‘e tutti sti screanzat
restamm semp e sulament
tutt nuie chiù n’guaiat. 

                                       Marisa Moccia

Comm’ ‘a tanti suricille c’hann chiuse int’ ‘o mastrille
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 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
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Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

E’ ancora viva in tutti noi la se-
rata organizzata, qualche mese fa,
per ringraziare la presenza nel club
il giornalista napoletano Carlo
Alvino, tifosissimo del Napoli cal-
cio, telecronista di memorabili in-
contri della nostra squadra del cuo-
re, ed oggi conduttore dei program-
mi radiotelevisivi Porompopero-
però e di Diretta azzurra su radio
Kiss Kiss Napoli.

Nella ricorrenza del terzo anno

Club Napoli SMAV a Vico, 3a candelina

Foto ricordo dei quadri direttivi del Club Napoli Santa Maria a Vico per festeggiare il terzo anno di vita
del Club. Ospite d’onore il collega giornalista avv. Umberto Chiariello, editorialista sportivo sulla tv

napoletana Canale 21, nonchè su radio CRC.

di nascita del club, i dirigenti han-
no voluto ospitare l’avv. Umberto
Chiariello, tifosissimo del Napoli
calcio, editorialista su Canale 21 e
su radio CRC.

“Ringrazio di cuore tutti i soci,
esordisce il presidente del Club
Napoli SMAV Mario Sgambato, per
la bellissima manifestazione d’ami-
cizia che oggi celebra il suo 3°
anniversario.

Ogni organizzazione è destina-

ta a compiere grandi cose quando
è supportata da membri di alto
spessore, come quelli che fanno
parte della nostra realtà.

Grazie a ciascuno di voi per l’im-
pegno, la passione e la dedizione
che mettete ogni giorno nel contri-
buire al nostro successo. Conti-
nuiamo insieme su questa strada,
verso nuovi traguardi!

Forza Napoli Sempre!”
     Mimmo Annunziata

Ad Arpaia dal 20 marzo 2025
sono disponibili i moduli per la cam-
pagna di raccolta firme del referen-
dum “Per mio figlio scelgo io”, ini-
ziativa per garantire il diritto di scel-
ta in ambito vaccinale.

I tre quesiti referendari per cui
firmare sono:

· Quesito 1 – Eliminazione del-
l’obbligo vaccinale e delle relative
sanzioni.

· Quesito 2 – Accesso alla scuo-
la dell’infanzia (0-6 anni) senza
obbligo vaccinale.

Arpaia: raccolta firme sulla libertà
di scelta vaccinale pediatrica

Cancelliamo la legge Lorenzin  che tanto male ha
fatto a moltissimi bimbi

P r e f e t t u r a -  Ufficio Territoriale del Governo di Caserta
Ufficio Contabilità, Gestione Finanziaria, Attività Contrattuale e Servizi Generali

AVVISO PUBBLICO DI RICERCA IMMOBILE DA ADIBIRE A
CASERMA DEI CARABINIERI DI SAN FELICE A CANCELLO

REQUISITI DELL’IMMOBILE
L’immobile offerto in locazione dovrà essere ubicato nel Comune di San Felice a Cancello ed avere le

seguenti caratteristiche:
-ingresso indipendente; -superfice lorda di circa mq.959 di cui: -mq. 119 per uffici; -mq. 550 per

alloggi; -mq. 50 per archivi; -mq. 101 per autorimesse; -mq. 88 per altro (mense, sala operativa, armeria,
spogliatoi, servizi igienici, ecc.); posti auto nr.7 Attualmente la superfice esterna è di mq. 398.

Tali elementi saranno suscettibili di valutazione in relazione alle caratteristiche architettoniche dell’immobi-
le, alle superfici effettivamente utilizzabili, al numero di vani e ad altri fattori che influiscono sulla reale fruibilità
degli spazi ed esigenza dell’Arma.

Saranno considerate ammissibili anche proposte di immobili o porzioni di immobili da ristrutturare, per i
quali la proprietà si impegna a realizzare, a propria cura e spese, le opere necessarie a rendere l’immobile
conforme alle disposizioni di legge, ai requisiti e/o ad ulteriori esigenze della parte locataria. La proprietà
offerente si impegna ad effettuare detti adeguamenti, entro diciotto mesi dall’accettazione dell’offerta.

San Felice a Cancello: un immobile per
la nuova caserma dei Carabinieri

Arienzo, zona PIP  31 lotti, prezzi
euro 40 a mq, incidenza urbanistica euro 60 a mq, totale euro 100 a mq

Prezzo di cessione e
consistenza dei lotti

Il prezzo di vendita dei lotti è de-
terminato dal costo di incidenza del
terreno e dal costo di incidenza
delle urbanizzazioni.

Il costo di incidenza del terreno
è fissato in • 40,00 al metro qua-
dro.

I l costo di incidenza delle
urbanizzazioni è fissato in • 60,00
al metro quadro.

Lotto 1 con estensione comples-
siva di circa 1.000 mq

Lotto 2 con estensione comples-
siva compresa tra circa 700 – 900
mq

Lotto 3 con estensione compre-
sa tra i 1.100 e 1.600 mq

Termine ultimo presentare la domanda: ore 12,00 del 2 aprile 2025

Finalmente possiamo eliminare
quella maledetta legge che obbli-
gava ed obbliga ancora i genitori a
sottoporre i propri figli ad una vac-
cinazione perniciosa a medio e lun-
go termine.

Purtroppo in nome di chissà qua-
le dio, nel 2014 lo Stato italiano  -
sottomesso agli Stati Uniti d’Ame-
rica fin dal 1943 - accettò l’imposi-
zione proveniente da oltre oceano
di usare i nostri bimbi come cavie
sperimentali.

I lotti inseriti nel bando sono in
tutto n. 31 (trentuno), dettagliati
nella tabella riepilogativa con indi-
cazione del numero di lotto, della
consistenza del lotto in termini di
superfici e del relativo costo

La signora Lavinia Di Massimo presidente della Magic Dance, ed il direttore sportivo prof. Arturo
Morgillo ai recenti vittoriosi campionati regionali con alcune ballerine premiate.

L’ Accademia Magic dance non è solo per bimbe, ragazze, adolescenti, ma anche per gli adulti

· Quesito 3 – Disponibilità di dosi
monovalenti per i bambini guariti
dalle malattie pediatriche.

E’ possibile firmare presso l’Uf-
ficio Elettorale, negli orari di aper-
tura, entro il 15 giugno 2025.

E così, finalmente, siamo liberi
di scegliere di vaccinare oppure no
i nostri figli; di scegliere quali vac-
cini somministrare.

Si spera che gli altri Comuni del-
la valle comunichino sul da farsi.
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Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Alfonso Ferrara

Clemente Ferrara

di        Michela Nuova
gestione

Via Napoli, 488 - tel. 0823 4032349 -cell. 350 9300086  - MADDALONI

 Somma

Le atlete del San Marco volley vittoriose dopo la gara disputata fuori casa contro il Caserta

Pallacanestro maschile Divisione Regionale uno (=serie D)

L’Aragona tartassata da infortuni,
febbre, indisponibili  e da a mezzo servizio

Un’ora prima dell’esame

Calcio

Lo Sporting Cervino promosso in 2a categoriaReal Arienzo nella storia calcistica
della nostra valle

Con due giornate di anticipo va in Promozione sconfiggendo il We Li Come United Benevento per 3 ad 1
con reti di A. De Lucia, A. Improta, A. De Lucia

Majra Ferrara

Sembra non terminare più il pe-
riodo nero in casa Aragona causa-
ta da infortuni vari, da acciacchi
invernali come febbre ed altro,
indisponibilità causata dagli stessi
e anche da impegni lavorativi di
alcuni giocatori.

Agli infortunati di inizio stagione
come Moniello, Acanfora, si è ag-
giunto quello di gennaio di Arminio.
Essendo nel periodo della febbre
invernale, alcuni giocatori sono sta-
ti e sono ancora a mezzo servizio.

L’ultima giornata nera in ordine
di tempo è accaduta sabato 22
marzo quando l’Aragona si è pre-
sentata a Nocera per giocare con-
tro la Folgore con appena sei gio-
catori arruolabil i: Damiano,
Ferraro, Tagliafierri, Albarella,
Crisci F., Arminio. Nelle previsio-
ni c’era la vittoria, invece l’Aragona
è stata sconfitta per 52 a 65. La
classifica vede la nostra  formazio-
ne ferma all’ottavo posto con 24
punti.  Nella foto a sn. Raul Orolo-
gio autore fino ad oggi di 255 pun-
ti, dietro a Damiano G. con 317.

ASD Accademia Karate Union Team SMAV

L’ultima nata calcistica in seno
alle nostsra valle di Suèssola è lo
Sporting Cervino  del giovane (33
anni) presidente Vincenzo Visco.

Nell’estate scorsa, esordisce il
presidente, parlai con alcuni miei
amici e, alla luce dei lavori che si
stavano realizzando allo stadio co-
munale, decidemmo di dare vita ad
un’ iniziativa calcistica diversa dal-
le altre.

Chi sono questi amici?
Mario Abbatiello, che ricopre la

carica di segretario e direttore ge-
nerale; Tommaso Ruotolo, Luigi

Scarano, Vito Razzano tutti diri-
genti accompagnatori; Alfonso
Vigliotti assistente all’ arbitro gara.

Il settore tecnico?
L’allenatore della prima squadra

è Raimondo Resta, mentre il tec-
nico dei portieri è Alfonso Liparulo

Ad maiora!

«Caro presidente, caro Real
Arienzo, cari tifosi,

la vittoria del campionato di 1a

categoria sono il giusto premio per
il duro, intenso ma prezioso lavoro
messo in atto in questi ultimi anni,
da voi tutti.

Avete riportato il calcio al giusto
livello che merita Arienzo, senza
mettere limiti a possibili altri tra-
guardi da raggiungere insieme.

A nome mio, dell’assessore allo
sport, della giunta e del consiglio
comunale e di tutta la popolazio-
ne, faccio i miei complimenti alla
squadra, allo staff e ai dirigenti, con
l’augurio e l’auspicio che ci possa-
no, presto, essere nuove occasio-
ni per nuove vittorie.

Noi ci siamo, ci siamo stati e ci
saremo sempre

Forza Real Arienzo,
forza Arienzo”.
Sul prossimo numero il resocon-

to sportivo di tutta l’annata d’oro del
calcio ad Arienzo.

La parola al sindaco
Giuseppe Guida
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

(nuova apertura)

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


